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Alla Camera di Commercio dell’EMILIA
Via Verdi 2 - 43121 Parma
cciaa@pec.emilia.camcom.it

Data emissione marca da bollo:
Identificativo marca da bollo:
Se il soggetto richiedente è esente occorre indicare la normativa di riferimento: ____________________________________________________________________

MODELLO 1 – DOMANDA DI CONTRIBUTO
Ai sensi dell’ “Avviso pubblico per la concessione di contributi a sostegno di iniziative di promozione economica realizzate da terzi – annualità 2026”

Il sottoscritto ………………………………………   nato a ……………………………il ……………………. 
in qualità di legale rappresentante di (nome dell’ente/associazione/altro soggetto richiedente) con sede in……………………………………………………cap…………tel……………………….
C.F./partita Iva………………………………..indirizzo di posta elettronica…………………………………. indirizzo PEC:……………………………………………………………………………………………………………………

Visto l’AVVISO 2026 di cui alla deliberazione della Giunta camerale n. 31 del 30/03/2026 e alla determinazione del Dirigente n. 58 del 15/04/2026 avente ad oggetto: “Avviso pubblico ai sensi dell’art. 8 del Regolamento per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici e promozionali per iniziative di terzi: approvazione Avviso pubblico anno 2026 e relativa modulistica”
Ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi (art. 76 D.P.R. 445/2000) e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000), sotto la propria responsabilità

DICHIARA QUANTO SEGUE
(si suggerisce un’attenta verifica della sussistenza in capo al richiedente di tutti i punti i seguono)

1) di appartenere alla seguente categoria dei soggetti beneficiari di cui all’art. 2 dell’AVVISO (barrare):
· Enti ed organismi pubblici
· Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS, ove previsto
· Associazione o altro ente privato senza scopo di lucro (soggetti non commerciali);
· Impresa (le imprese posso partecipare limitatamente a progetti e interventi di rilevante impatto economico per il sistema socio-economico del territorio della Camera di commercio e comunque per progetti che non prevedano alcuno scopo di lucro)
· Professionista (i professionisti possono partecipare limitatamente a progetti e interventi di rilevante impatto economico per il sistema socio-economico del territorio della Camera di commercio e comunque per progetti che non prevedano alcuno scopo di lucro)
· Cittadino (i cittadini possono partecipare limitatamente a progetti e interventi di rilevante impatto economico per il sistema socio-economico del territorio della Camera di commercio e comunque per progetti che non prevedano alcuno scopo di lucro

2) di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 3 dell’AVVISO (i requisiti devono essere posseduti e mantenuti dalla data di presentazione della domanda di concessione fino alla data di liquidazione del contributo):

· in possesso di regolarità contributiva (DURC). La regolarità contributiva deve sussistere in ogni fase del procedimento. Nel caso di non iscrizione dovranno essere specificate le motivazioni:____________________________________________

· di non essere incorso in nessuna delle cause di esclusione di cui agli articoli da 94 a 98 del d.lgs. n. 36/2023, ove applicabile in relazione alla natura giuridica del proponente;

· di essere in regola con il pagamento del diritto annuale (ove applicabile);

· di non avere pendenze in corso con la Camera di commercio dell’Emilia;

· che non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia) a carico dei legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci;

· di non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (liquidatorio e in continuità), amministrazione straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o controllata del sovraindebitamento;

· di essere senza protesti a carico;

· di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231;

· di non avere forniture in essere con la Camera di commercio ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135, ove applicabile in relazione alla natura giuridica del proponente;

· di accettare tutte le condizioni dell’Avviso e del “Regolamento per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici e promozionali per iniziative di terzi” approvato con deliberazione del Consiglio camerale n. 14 del 27/10/2025, impegnandosi a rispettare quanto in essi prescritto sia al momento della presentazione della domanda che durante l’intero periodo di validità, avendo presente che i requisiti di ammissibilità devono essere mantenuti dalla data di presentazione della domanda di concessione fino alla data di liquidazione del contributo;

· di prestare il consenso al trattamento dei dati personali forniti, secondo l’informativa contenuta nel presente Avviso;

· di aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già disposta la restituzione.

DICHIARA ALTRESÌ

· che l’iniziativa/progetto per il quale chiede il contributo non è a scopo di lucro;

· che è aperta a tutti i potenziali interessati e non limitata ad un gruppo ristretto di beneficiari;

· di accettare un finanziamento di importo ridotto qualora, in corrispondenza dell’ultima posizione utile in graduatoria, le risorse residue non siano sufficienti a coprire integralmente il contributo concedibile.

CHIEDE
la concessione di un contributo di €__________per la realizzazione dell’iniziativa sotto specificata (a pena di inammissibilità della domanda l’iniziativa deve svolgersi nel periodo dal 1 gennaio 2026 al 31 dicembre 2026):

Titolo dell’iniziativa:____________________________________________________

Luogo di svolgimento:_________________________________________________

Data inizio e data fine:_________________________________________________

Eventuali edizioni precedenti (se si tratta di iniziativa ricorrente, indicare il numero di edizioni svolge e dei contributi già ottenuti dalla Camera di commercio dell’Emilia):_______________________________________________________________________________________________________________________________

A pena di inammissibilità, DICHIARA che l’iniziativa è attinente e coerente a una o più delle seguenti finalità (barrare):
· Rafforzare il mercato e promuovere le imprese nel mondo
· Sostenere la transizione digitale, tecnologica ed ecologica delle imprese
· Rafforzare l’attrattività territoriale, anche attraverso eventi culturali e/o di promozione dei patrimoni artistici
· Sostenere i giovani, la formazione e il lavoro, la nascita delle imprese
· Credito e finanza
· Promuovere la produzione della conoscenza: l’informazione economica a supporto delle imprese e del territorio
· Promuovere la regolazione del mercato e garantirne la concorrenza

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO/INIZIATIVA (art. 6 dell’Avviso)
La relazione deve contenere una chiara e dettagliata descrizione del progetto, del programma da svolgere e della tipologia degli interventi. Vi devono essere evidenziati gli obiettivi e i vantaggi di interesse generale, i soggetti pubblici o privati coinvolti, i destinatari, nonché i risultati attesi e le ricadute per l’economia locale, con espressa indicazione del luogo di svolgimento e della data d’inizio e conclusione.

Titolo dell’iniziativa:_____________________________________________________

Luogo di svolgimento:___________________________________________________

Data inizio e data fine:__________________________________________________

Descrizione esauriente del progetto/iniziativa:________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio del progetto descrivere:
CRITERIO A – COERENZA CON LE FUNZIONI ISTITUZIONALI E LE LINEE PROGRAMMATICHE CAMERALI
Indicatore A.1 – Coerenza con funzioni istituzionali e finalità generali camerali
L’indicatore valuta a pena di inammissibilità la rispondenza dell’iniziativa alle funzioni istituzionali e alle finalità generali della Camera di commercio, con particolare riguardo allo sviluppo socioeconomico, alla competitività delle imprese, alla promozione economica e alle ricadute positive per il sistema economico locale e la collettività.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore A.2 – Coerenza con almeno una linea programmatica camerale
L’indicatore valuta a pena di inammissibilità la riconducibilità dell’iniziativa ad almeno una delle linee programmatiche camerali previste dal Regolamento (Rafforzare il mercato e promuovere le imprese nel mondo -  Sostenere la transizione digitale tecnologica ed ecologica delle imprese -  Rafforzare l’attrattività territoriale, anche attraverso eventi culturali e/o di promozione dei patrimoni artistici -  Sostenere i giovani, la formazione ed il lavoro e la nascita delle imprese - Credito e finanza - Promuovere la produzione della conoscenza: l’informazione economica a supporto delle imprese e del territori -  Promuovere la regolazione del mercato e garantirne la concorrenza).  
N.B.: Per le sagre locali o patronali nonché le manifestazioni di mero folklore locale, ricreative ed assistenziali potranno essere oggetto del sostegno finanziario camerale solo se e in quanto trovi spazio all’interno di tali manifestazioni una reale promozione di prodotti del territorio o sia riscontrabile una concreta valorizzazione del territorio stesso.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CRITERIO B – AMPIEZZA DEL PARTENARIATO E RICADUTE SUL TERRITORIO (max 30 punti) 
Indicatore “tabellare” B.1 – Numero di partner formalmente coinvolti (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta, quale indice di iniziativa di sistema, la capacità del soggetto proponente di attivare una rete di partner che partecipano al progetto con un ruolo formalizzato (accordi, lettere di intenti, coorganizzazione, cofinanziamento). 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “tabellare” B.2 – Diversità tipologica dei partner (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta, quale indice di approccio integrato e di sistema, la varietà delle categorie di soggetti coinvolti nel partenariato (es. enti pubblici territoriali, associazioni di categoria, enti del Terzo settore, imprese, università/centri di ricerca, fondazioni, altri enti pubblici o privati).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “tabellare” B.3 – Estensione territoriale operativa dell’iniziativa (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta l’ampiezza dell’area territoriale direttamente interessata dalle attività progettuali (luoghi di svolgimento, bacino di imprese/destinatari coinvolti), in termini di ricadute territoriali dirette dell’iniziativa.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


CRITERIO C – QUALITÀ PROGETTUALE E IMPATTO (max 40 punti)
Indicatore “discrezionale” C.1 – Chiarezza e completezza della descrizione progettuale (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta, quale indice della capacità progettuale del soggetto proponente, il grado di strutturazione del progetto in termini di chiarezza degli obiettivi, di descrizione delle attività previste, di individuazione dei destinatari e di definizione del cronoprogramma.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “discrezionale” C.2 – Congruità del piano economico rispetto alle attività (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta, quale indice di corretta impostazione economico-finanziaria del progetto, la coerenza tra le voci di spesa e le attività previste, nonché il rispetto delle disposizioni del Regolamento in materia di spese ammissibili e non ammissibili e dei limiti percentuali (in particolare, spese di gestione/personale entro il 15% delle spese ammissibili).
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “tabellare” C.3 – Grado di cofinanziamento non camerale (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta la capacità del progetto di attivare risorse diverse dal contributo camerale, costituite da: risorse messe a disposizione dai partner di progetto, contributi o sponsorizzazioni di altri enti pubblici o privati. L’indicatore mira a premiare le iniziative che riescono a mobilitare ulteriori risorse a beneficio del territorio. 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “discrezionale” C.4 – Struttura degli indicatori quantitativi di risultato (punteggio massimo: 10 punti) 
L’indicatore valuta la presenza e qualità di un set di indicatori numerici di risultato, quale indice della capacità di misurare gli effetti dell’iniziativa. Verranno prese in considerazioni ad esempio: numero di imprese coinvolte o beneficiarie, numero di partecipanti/visitatori, ore di formazione erogate, incontri B2B o contatti d’affari generati, prodotti/servizi territoriali promossi, ecc.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “discrezionale” C.5 – Realismo dei target e impatto atteso sul tessuto imprenditoriale (punteggio massimo: 10 punti)
L’indicatore valuta la coerenza e credibilità dei valori obiettivo associati agli indicatori di risultato, in rapporto alla durata, alle risorse e alla scala del progetto, con particolare attenzione all’impatto atteso sulle imprese e sul sistema economico locale.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CRITERIO D – RILIEVO DELL’INIZIATIVA E PROMOZIONE (max 30 punti)
Indicatore “discrezionale” D.1 – Valenza identificativa per il territorio (punteggio massimo: 15 punti)
L’indicatore valuta il grado in cui l’iniziativa valorizza gli elementi identitari del territorio (filiere produttive tipiche, distretti, eccellenze locali, patrimonio artistico e culturale connesso allo sviluppo economico, attrattività turistica), contribuendo a rafforzare l’immagine e il posizionamento del territorio.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicatore “discrezionale” D.2 – Piano di comunicazione e visibilità del territorio (punteggio massimo: 15 punti)
L’indicatore valuta la qualità, l’articolazione del piano di comunicazione, con riferimento a: numero e tipologia di canali utilizzati (stampa, web, social media, radio/TV, newsletter, materiali promozionali, eventi stampa, ecc.); capacità di promuovere il territorio e l’iniziativa presso un pubblico ampio e qualificato; rispetto degli obblighi di visibilità del contributo camerale (uso del logo, diciture, ecc.). 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PIANO FINANZIARIO
(si invita a prendere visione dell’art. 5 dell’Avviso dove sono indicate le spese ammissibili e non ammissibili)
Il piano finanziario deve evidenziare tutte le entrate – e tra queste eventuali contributi richiesti ad altri enti pubblici e/o sponsor – e le spese previste. Il piano va redatto in forma analitica dovendo, in particolare, contenere tutti gli elementi utili in ordine ai fornitori dei beni/servizi previsti, ai fini di una completa valutazione circa l’ammissibilità delle spese. In ogni caso deve essere specificato se gli importi sono al netto o al lordo delle imposte e se l’iva per il richiedente rappresenta un costo o meno.
TIPOLOGIA COSTI (indicare in maniera dettagliata, raggruppandoli per voci omogenee) 
	VOCI DI SPESA
	IMPORTO 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	TOTALE
	€



Le spese riguardanti la gestione ordinaria e il personale del soggetto beneficiario potranno essere ammesse purché direttamente e formalmente imputabili all’iniziativa ammessa a cofinanziamento e comunque in misura non superiore al 15% delle spese complessive ammesse (il legale rappresentante, con la formula di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dichiarerà la pertinenza della percentuale di spesa del personale al progetto). 


ENTRATE PREVISTE:
	DA  PUBBLICI/PRIVATI
	TIPOLOGIA ENTRATA
	IMPORTO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	€



Disavanzo previsto €___________

Barrare una delle due casistiche:
□  Gli importi sopra indicati sono da intendersi IVA inclusa in quanto tale imposta rappresenta un costo 
ovvero
□  Gli importi sopra indicati sono da intendersi al netto di IVA in quanto tale imposta è detraibile 

Barrare una delle due casistiche:
· Il contributo è da assoggettare alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/73
ovvero
· Il contributo NON E’ da assoggettare alla ritenuta d’acconto del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. 600/73 
e, per quanto dichiarato, di sollevare codesta Camera di ogni responsabilità quale sostituto d’imposta.
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SI RICORDA CHE qualora le progettualità per cui viene chiesta la contribuzione camerale dovessero apportare direttamente od indirettamente vantaggi economici ad imprese identificate od identificabili, le agevolazioni di cui al presente Avviso saranno concesse nei limiti previsti dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 “De Minimis” e n. 3118/2024 “De Minimis agricoltura”. 
La verifica dell’eventuale assoggettabilità alla disciplina comunitaria sugli aiuti di stato viene fatta dagli Uffici in fase istruttoria.

IL RICHIEDENTE SI IMPEGNA INOLTRE
- ad assicurare visibilità all’intervento della Camera di Commercio mediante riproduzione su tutti gli atti e materiali promozionali, sia cartacei che online, del logo della Camera di commercio unitamente alla dicitura “Con il contributo della Camera di commercio dell’Emilia”
- a fornire alla Camera di Commercio tutti gli ulteriori elementi informativi e di valutazione che si rendessero necessari in sede di istruttoria sotto pena di inammissibilità del beneficio
Il sottoscritto prende infine atto che la Camera di Commercio dell’Emilia si riserva la possibilità di mettere in atto misure di controllo e verifica, anche a campione, per accertare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il contributo. 

Data e FIRMA DIGITALE del legale rappresentante



INDICARE UN NOMINATIVO CUI RIVOLGERSI PER EVENTUALI CHIARIMENTI:
COGNOME E NOME _____________________________________________
TEL. _________________________________________________________
E-MAIL __________________________________________________






Trattamento dei dai personali
1. Il titolare del trattamento dati è la Camera di commercio dell’Emilia con sede legale in Parma, via Verdi, 2 – 43121 Parma e sedi secondarie a: Piacenza, in Piazza Cavalli, 35 tel. 0523-3861 Reggio Emilia, in Piazza della Vittoria, 3 (“Titolare”).  Il Titolare può essere contattato all'indirizzo pec cciaa@pec.emilia.camcom.it, tel. 0521-21011  tel. 0522-796 -  sito internet www.emilia.camcom.it.

2. DPO – Data Protection Officer / RPD – Responsabile della Protezione dei Dati
Al fine di tutelare al meglio i Suoi diritti e quelli degli altri individui di cui la Camera di commercio tratta i dati personali, nonché in ossequio al dettato normativo (art.37 del GDPR), il Titolare ha nominato un proprio DPO, Data Protection Officer (nella traduzione italiana RPD, Responsabile della protezione dei dati personali).
I dati di contatto del DPO/RPD della Camera di commercio sono i seguenti:
· indirizzo di posta elettronica certificata: cciaa@pec.emilia.camcom.it,
· indirizzo di posta elettronica ordinaria: dpo@emilia.camcom.it
· recapito postale c/o Camera di commercio Piazza della Vittoria 3 - 42121 Reggio Emilia  
 
3. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dati personali viene effettuato per le seguenti finalità:
1) gestione degli Avvisi per l’assegnazione di contributi a cui l’interessato richiede di partecipare spontaneamente, nonché accertamento dei requisiti soggettivi e presupposti previsti dall’Avviso o dalla vigente normativa in materia di contributi;
2) adempiere agli obblighi di legge di natura amministrativa, contabile, civilistica, fiscale, regolamenti, normative comunitarie e/o extracomunitarie, permettere l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza dei dati e delle informazioni, in conformità a quanto disposto dalle normative vigenti e dalle Linee Guida emanate dalle autorità competenti;
3) adesione al servizio informativo dell’Ente e inoltro di comunicazioni informative e promozionali in ordine alle attività, ai servizi, agli eventi e alle iniziative a vario titolo promossi dalla Camera di commercio e/o da altri Enti del Sistema camerale.
Base giuridica del trattamento:
a. di cui alla finalità 1) è l’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e, GDPR) ai sensi dell’art. 2 della legge 580/1993 e ss.mm.ii.;
b. di cui alla finalità 2), il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. c, GDPR);
c. di cui alla finalità 3) è il consenso (art. 6, par. 1, lett. a, GDPR) espresso dal soggetto interessato al trattamento dei propri dati personali, dichiarato mediante azione inequivoca (spunta) prevista nell’apposita sezione nella domanda di partecipazione all’Avviso, in assenza della quale la procedura di rilascio del consenso non si perfezionerà.
4. Trattamento di categorie particolari di dati e/o dati relativi a condanne penali e reati
Si fa presente che il Titolare potrebbe procedere alla verifica in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese dal soggetto partecipante, anche mediante acquisizione di dati presso altri Enti pubblici e privati (in via meramente esemplificativa, Procura della Repubblica, Tribunali, Prefettura, Ordini Professionali, Enti di istruzione formazione, Anagrafe antimafia, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Cassa Edile competente territorialmente). Oggetto di tali verifiche potranno essere tanto dati di natura comune, quanto dati relativi a condanne penali e reati.
Il Titolare, inoltre, potrà trattare anche dati contenuti nella documentazione presentata dai soggetti partecipanti alla procedura e volta a comprovare la sussistenza dei requisiti richiesti dall’Avviso (tali dati potranno riguardare, in via meramente esemplificativa, fornitori e/o altri soggetti appartenenti all’organizzazione del richiedente o che comunque a vario titolo collaborano con la stessa).
Poiché per tali interessati risulterebbe sproporzionato rendere apposita informativa, la presente informativa ai sensi dell’art. 14, par. 5, lett. b) GDPR è portata a conoscenza del pubblico mediante allegazione all’Avviso e pubblicata nel sito istituzionale della CCIAA.
5. Natura del conferimento, tipologia dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento
I dati trattati dal Titolare saranno quelli da Lei forniti al momento della richiesta di partecipazione al bando per la concessione di contributi.
Denominazione dell’impresa/soggetto richiedente, codice fiscale, partita IVA, sede, entità del contributo, documentazione per la rendicontazione, documentazione per il pagamento e la tracciabilità.
Tra i documenti richiesti in fase di rendicontazione sono compresi anche gli estratti conto di periodo completi, integri e integrali.
In ordine al par. 3 della presente informativa, il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità cui al punto 1 e 2, il mancato inserimento non consente di partecipare all’Avviso di assegnazione di contributi. Quanto, invece, alla finalità di cui al punto 3, il conferimento è facoltativo, senza alcuna ripercussione in merito alla partecipazione del presente procedimento amministrativo.
I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa.
6. Modalità di trattamento
I dati saranno trattati da parte della Camera di Commercio esclusivamente per le finalità indicate all’art. 3 della presente informativa, principalmente con strumenti elettronici e memorizzati su supporti informatici.
Gli strumenti informatici del Titolare del trattamento non sono configurati e/o impiegati per definire o valutare il suo profilo o la sua personalità, oppure per analizzare le sue abitudini o preferenze, ma si limitano a trattare i dati tecnicamente indispensabili per l’erogazione del servizio da Lei richiesto, oltreché per finalità di garantire la sicurezza del sistema informatico adottato.
Alcuni dati personali saranno resi pubblici mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Titolare, nei modi e nelle forme previste dalla legge (ad esempio disposizioni in materia di trasparenza di cui al D. Lgs. n. 33/2013).
7. Categorie di destinatari
I dati personali sono trattati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla normativa vigente.
La CCIAA per i trattamenti di dati personali di cui alla presente informativa potrà avvalersi di Responsabili del trattamento, nominati ex art. 28 GDPR e rientranti nelle seguenti categorie:
· società che erogano servizi tecnico-informatici;
· società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta elettronica;
· società del sistema camerale;
· soggetti cui la CCIAA ha affidato lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità / ricevibilità della domanda e/o lo svolgimento delle verifiche in fase di rendicontazione.
Il Titolare del trattamento ha adottato adeguate misure di sicurezza al fine di preservare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati personali dell’Interessato ed impone ai Responsabili del trattamento analoghi obblighi in tema di misure di sicurezza.
I dati non saranno oggetto di alcun altro tipo di comunicazione o diffusione se non in esecuzione di espliciti obblighi normativi. In merito, i dati potranno, inoltre, comunicati agli istanti nell’ambito delle richieste di accesso civico, accesso civico generalizzato e accesso documentale, così come previsti e disciplinati dalla vigente normativa.
L’interessato potrà richiedere l’elenco completo dei responsabili in qualsiasi momento facendone richiesta al Titolare.
8. Trasferimento di dati verso paesi terzi
I dati personali non vengono trasferiti a paesi terzi al di fuori dell’Unione Europea o ad organizzazioni internazionali.
La Camera di Commercio si impegna a non far transitare i dati anche in Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo.
Qualora ciò sia necessario, attraverso società di servizio IT e comunicazioni telematiche, incaricate e selezionate anche sulla base delle loro certificazioni e delle loro dichiarazioni in merito ad affidabilità e sicurezza nel trattamento dei dati, l’eventuale trasferimento all’estero deve risultare comunque in linea con la normativa europea in materia di protezione dei dati personali poiché effettuato sulla base dei meccanismi di garanzia previsti dagli artt. 45 (decisione di adeguatezza) e 46 (garanzie adeguate) GDPR e, in assenza di ogni altro presupposto, sulla base delle deroghe definite dall’art. 49 (deroghe in specifiche situazioni) GDPR. Tale trasferimento all’estero dei dati è attuato solo verso Paesi (o settori di questi) che sono stati oggetto di una decisione di adeguatezza e che, dunque, garantiscono un livello adeguato di protezione dei dati personali, oppure sulla base di clausole contrattuali tipo validate da un’Autorità di controllo europea e conformi ai modelli proposti dalla Commissione con Decisione 2010/87/UE.
9. Periodo di conservazione
I dati personali raccolti, per la finalità di cui al punto 3 a)saranno trattati per il tempo strettamente necessario alle finalità connesse alla gestione del servizio richiesto, per il tempo necessario all’elaborazione dei risultati e mantenuti fino 5 anni o fino a formale richiesta di cancellazione che equivale a revoca del consenso al trattamento, espressa nelle modalità previste in tutte le comunicazioni che saranno inviate agli utenti ovvero utilizzando i dati di contatto riportati in calce alla presente informativa.
Per la finalità di cui al punto 3 b) i dati saranno trattati fino ad una sua formale richiesta di descrizione dal servizio e successivamente per un periodo massimo di 15 giorni in ragione dei necessari tempi tecnici.
10. Diritti dell’interessato e forme di tutela
Il Regolamento (UE) 2016/679 le riconosce, in qualità di Interessato, diversi diritti, che può esercitare contattando il Titolare o il DPO ai recapiti di cui ai parr. 1 e 2 della presente informativa.
Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 15 e seguenti del Regolamento) vi sono:
· il diritto di conoscere se la Camera di Commercio ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative;
· il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti;
· il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano;
· il diritto alla limitazione del trattamento;
· il diritto di opporsi al trattamento;
· il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano;
· il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento, basato sul consenso, effettuato prima della revoca.
In ogni caso, ricorrendone i presupposti, Lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati personali, secondo le modalità che può reperire sul sito www.garanteprivacy.it.
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